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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

La Cri insieme per tutti sul territorio 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore: Assistenza Area14. Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione sociale   

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 

 

Contributo al Programma 

Dall’osservazione delle principali dinamiche nel contesto regionale, le fragilità emerse dal 

territorio e i bisogni a cui il Programma “La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale – 

Campania” intende rispondere sono legati principalmente: all’espandersi delle aree di disagio; 

all’allargamento della fascia di popolazione anziana e di quelle a rischio povertà; alla difficoltà 

degli enti del territorio di rispondere in modo esaustivo a problematiche sanitarie, sociali e più 

in generale di sviluppo del territorio stesso.   

 

Il presente Progetto si inserisce dell’Obiettivo 3 dell’Agenda 2030, ovvero quello di 

“assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età”, e all’interno del Programma 

citato al punto 4 della presente Scheda, di cui il presente Progetto fa parte. 

Tale appartenenza al Programma è testimoniata dal contributo concreto che il presente 

Progetto apporta alla realizzazione del Programma stesso, in quanto si prefigge di 

incrementare i servizi connessi all’assistenza, facilitare l’accesso a tali servizi e contribuire 

complessivamente al miglioramento del sistema assistenziale territoriale rispondendo in modo 

più integrato alle necessità espresse delle comunità. 

 

 

Obiettivo Generale  

 



Incrementare il livello di qualità della vita dei collettivi vulnerabili e delle loro famiglie 

nei comuni interessati dal progetto, attraverso il potenziamento dei servizi di assistenza 

sanitaria e di interventi di assistenza mirata.   

 

Per raggiungere tale obiettivo generale si è deciso di presentare un progetto in coprogettazione 

tra i quattro Enti di Accoglienza coinvolti, i quali come dettagliato al punto 7.1 afferiscono 3 

alla provincia di Salerno e uno a Napoli. La decisone di coprogettare non nasce da un criterio 

geografico ma, piuttosto, da una visione condivisa del territorio campano e delle sfide che una 

grande Organizzazione di Volontariato come Croce Rossa Italiana è chiamata ad affrontare 

quotidianamente per il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni che su quel 

territorio ci vivono. 

L’idea di coprogettare tra gli Enti di Accoglienza ha quindi preso vita in maniera spontanea, in 

uno dei tanti momenti associativi che la Croce Rossa Italiana prevede per i suoi Volontari, con 

l’individuazione dell’obiettivo comune da parte dei rispettivi responsabili.  

Questa esigenza di un servizio socio-sanitario maggiormente efficiente e attento alle esigenze 

dei più vulnerabili e l’intenzione di fare rete per condividere le buone pratiche sono state 

dunque il filo conduttore che ha spinto gli Enti a coprogettare, consapevoli che la messa in 

comune e a sistema delle procedure e delle buone pratiche nella realizzazione del Progetto 

potrà sicuramente agevolare il raggiungimento dell’obiettivo comune. L’intera struttura e 

organizzazione di Croce Rossa Italiana, il modo in cui è concepita, la capillarità e la vicinanza 

dei Comitati con i rispettivi territori integrata con il coordinamento delle sedi regionali e 

nazionali, sono infatti da sempre alcuni dei punti di forza maggiori nella realizzazione di 

progetti e nella creazione naturale di sinergie per il raggiungimento degli obiettivi comuni che 

guidano le azioni dei Volontari di CRI.   

 

 

Obiettivi specifici  

 

 il progetto si propone il raggiungimento di due obiettivi specifici che presentiamo qui di 

seguito:  

 

1. Potenziare il sistema di sostegno nell’accesso ai beni primari e di assistenza mirata 

all’interno dei territori interessati  

 

Il raggiungimento di questo obiettivo sarà legato ad un miglioramento dell’accessibilità dei 

beni di prima necessità da parte di quei gruppi di persone che purtroppo vivono in condizione 

di disagio economico e sociale. In particolare per il raggiungimento dell’obiettivo verranno 

sviluppati interventi assistenziali a carattere distributivo, atti a creare anche una rete solidale 

sul territorio che sia in grado di rafforzare il senso di comunità cittadina, sviluppando punti di 

aiuto e raccogliendo le istanze dei maggiormente bisognosi.  

 

2. Incrementare i servizi sanitari assistenziali a carattere individuale 

 

Attraverso questa priorità si vuole migliorare fortemente l’ambito dei servizi assistenziali per i 

malati effettuando un’analisi dell’offerta attuale e andando quindi a creare delle attività 

assistenziali volte ad assicurare a quante più persone possibili assistenza adeguata, in modo da 

offrire una presa in carico globale contribuendo ad un miglioramento della condizione dei 

nuclei familiari in generale. 

 

Criticità/Bisogni Obiettivi specifici 

Insufficienza della portata delle attività 

solidali 

 

Potenziare il sistema di sostegno 

nell’accesso ai beni primari e di 

assistenza mirata all’interno dei territori 



Alto tasso di persone in difficoltà 

economica e sociale 

 

Carenza di risorse a disposizione delle 

attività di assistenza 

 

 

interessati 

 

 

Aumento indice di vecchiaia con 

conseguente aumento di malati. 

 

Carenza di un presidi ospedalieri 

all’interno dei territori presi in esame  

 

Mancanza di fondi stanziati per le 

prestazioni sanitarie destinate ai malati 

Incrementare i servizi sanitari 

assistenziali a carattere individuale 

 

 

 

Risultati attesi 

 

OBIETTIVO SPECIFICO INDICATORI RISULTATI 

ATTESI (per 

ogni sede) 

Potenziare il sistema di 

sostegno nell’accesso ai beni 

primari e di assistenza mirata 

all’interno dei territori 

interessati  

 

N. di soggetti in condizione di 

disagio socio-economico 

raggiunti; 

N. progetti attivati; 

N. volontari impiegati; 

+ 25% 

 

 

+ 8% 

+ 10 % 

Incrementare i servizi sanitari 

assistenziali a carattere 

individuale 

 

N. prestazioni sanitarie svolte; 

N. trasporti infermi effettuati; 

N. equipaggi impiegati 

N. report di settore realizzati 

+ 15% 

+ 10% 

+ 15% 

+ 10% 

 

 

 

Come specificato alla voce 9.1 del presente progetto le attività sono comuni per i quattro  enti 

che coprogettano e il ruolo dei volontari sarà il medesimo. 

  

ATTIVITA’ RUOLO DEI VOLONTARI 

1.1 Nelle attività di ricerca gli operatori volontari coadiuveranno le 

professionalità messe in campo per il progetto nella raccolta dei dati. La 

loro attività continuerà supportando l’analisi ed il monitoraggio degli stessi 

ai fini di un’adiacenza tra i dati ricevuti e gli obiettivi e le attività del 

progetto. 

1.2 Gli operatori volontari, dopo aver assemblato un gruppo di lavoro, 

coadiuveranno i responsabili dell’Ente, il loro compiti verranno suddivisi 

dai responsabili e sarà effettuata una divisione delle mansioni, in seguito si 

attiveranno per andare a supporto nella presa gli enti interessati alle attività 

effettuate nel progetto. Supporteranno l’Ente nell’analisi del fabbisogno e 

del numero di destinatari della raccolta. Avranno inoltre un ruolo attivo 

nella creazione di una campagna comunicativa ad hoc per promuovere 

l’iniziativa e nell’allestimento dei banchetti per la raccolta e la 



distribuzione di beni di prima necessità, partecipando alla realizzazione 

degli stessi. Parteciperanno inoltre alle fasi di monitoraggio e 

disseminazione. 

1.3 A partire dalla costituzione del gruppo di lavoro gli operatori volontari 

collaboreranno allo sviluppo della campagna di comunicazione per la 

diffusione sul territorio del servizio. Collaboreranno nelle fasi di 

allestimento del programma supportando l’ente nelle attività di prima 

accoglienza dell’utente, nella presa di contatto con altre realtà territoriali. 

In fase conclusiva parteciperanno alle attività di monitoraggio e di 

disseminazione dei risultati 

2.1 In relazione a questa attività partendo dalla costituzione del gruppo di 

lavoro gli operatori volontari parteciperanno allo studio del fenomeno 

supportando i professionisti messi a disposizione dal Comune nella raccolta 

e nell’analisi dei dati in modo da estrapolare il maggior numero di 

informazioni riguardo il tessuto culturale locale e sfruttarle come punto di 

partenza per futuri esempi progettuali. 

2.2 A partire dall’assemblaggio del gruppo di lavoro, gli operatori volontari, 

supporteranno poi il personale dei presidi assistenziale nel contatto con le 

famiglie dei pazienti al fine di realizzare la presa in carico, verranno diffusi 

poi i numeri utili mediante canali soci sanitari, contribuiranno alla 

calendarizzazione e programmazione degli interventi e in ultima istanza si 

occuperanno delle pratiche burocratiche connesse con gli interventi di 

assistenza domiciliare e del monitoraggio delle attività con relativa 

disseminazione dei risultati. 

2.3 Gli operatori volontari a partire dalla formazione del team lavorativo 

collaboreranno alla presa di contatto con le realtà locali e i servizi sanitari 

al fine di organizzare i vari interventi assistenziali. Si occuperanno della 

diffusione del servizio e del relativo numero di telefono tramite canali 

socio-sanitari e saranno direttamente coinvolti nel servizio prenotazioni. 

Avranno inoltre un ruolo attivo nelle attività di monitoraggio e nella 

disseminazione dei risultati circa il servizio svolto 

Attività 

Trasversali 

SCU 

Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli operatori 

volontari parteciperanno a svariate attività che contribuiranno a sviluppare 

delle competenze trasversali. In particolare ciò avverrà nel corso della 

Formazione Generale, della Formazione Specifica, e del Monitoraggio oltre 

che nelle attività di sensibilizzazione verso lo SCU stesso e le attività 

promosse dall’Ente. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Croce Rossa Italiana Sede Di Capaccio Paestum, Via Borgo Gromola, Capaccio  

Croce Rossa Italiana Sede Di Roccadaspide, Via Luigi Settembrini Roccadaspide  

Croce Rossa Italiana Sede Di Controne, Via Uliveto, Controne  

Croce Rossa Italiana Comitato Di Serre, Via Ennio D'Aniello, Serre  

Croce Rossa Italiana Sede Di Buccino, Via Santa Maria, Buccino  

Croce Rossa Italiana Sede Di Eboli, Piazza Fratelli Cianco, Eboli  

Croce Rossa Italiana Comitato Di Napoli - Sede Di Napoli Corso, San Giovanni A Teduccio 

Napoli  

Croce Rossa Italiana Comitato Di Napoli - Sede Di Pozzuoli, Via Lucilio Pozzuoli  

Croce Rossa Italiana Comitato Di Napoli - Sede Di San Giorgio A Cremano, Via Giuseppe 

Mazzini San Giorgio A Cremano  

Croce Rossa Italiana Comitato Di Sapri, Via Josè Ortega, Sapri 

  



 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

totale posti: 42 

di cui 

posti senza vitto e alloggio: 42 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

• Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 

• Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di 

realizzazione Progetto, previa richiesta specifica del Comitato, con modalità chiare e predefinite; 

• Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale 

dei giorni di Servizio; 

• Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa 

Italiana; 

• Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 

• Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 

territorio nazionale 

 

Giorni di servizio settimanale: 5 

Monte ore annuo: 1145 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione dei titoli presentati e il colloquio.  

 

A tal fine è stata predisposta una scala di valutazione che esprime il punteggio sulla base 

centesimale, di cui:  

 

• Massimo 40 punti attribuibili al candidato in base ai titoli presentati attraverso la domanda di 

candidatura e gli allegati;  

 

• massimo 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio. 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Crediti formativi: nessuno 

Tirocini formativi: nessuno 

 

Attestato Specifica rilasciato dall’ente. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

La formazione specifica dei volontari sarà svolta presso le sedi di realizzazione progetto:  

 



Comitato di Napoli - Corso San Giovanni a Teduccio,45 – 80146 Napoli 

Comitato di Napoli – Via Mazzini, 8 – 80046 San Giorgio a Cremano 

Comitato di Napoli – Via Murelle 24 – 80018 Mugnano di Napoli 

Comitato di Napoli  - Via Luciglio n19 – 80078 Pozzuoli 

Comitato di Sapri – Via Josè Ortega 12 Sapri 

Comitato di Serre - Via Ennio D’Aniello 1, 84028 Serre (SA) 

Unità Territoriale Buccino - Via Santa Maria SNC, 84021 Buccino (SA)  

Unità Territoriale Eboli - Piazza F.lli Cianco SNC, 84025 Eboli (SA) 

Unità Territoriale Controne - Via Uliveto 1 , 84020 Controne (SA 

Comitato Capaccio Paestum - Via Italia '61, 195 Capaccio Paestum 

Comitato Roccadaspide - Via L. Settembrini, 2 Roccadaspide 

 

In caso di esigenze specifiche legate all’erogazione della formazione in sedi diverse da quelle di 

realizzazione del Progetto, l’Ente comunicherà tempestivamente al Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale località, via e numero civico di realizzazione del Corso. 

 

Durata: 75 ore 

 

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale - Campania 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 10 Agenda 2030 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili 

Obiettivo 16 Agenda 2030 Pace, giustizia e istituzioni forti 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

Crescita della resilienza delle comunità 

 

 

 

 

 

 


